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Controllo dIrezIone Cetop 3 In
ConFormItà alla dIrettIVa ateX 2014/34/ue

 dIrettIVa ateX (atmoSphèreS eXplosIVe) 2014/34/ue

 Fra le principali cause/sorgenti potenziali di innesco di una esplosione, quali scintille, fiamme, archi elettrici ecc.., la temperatura 
superficiale massima gioca un ruolo rilevante. Le disposizioni della direttiva stabiliscono un criterio di valutazione per la temperatura massima 
ammissibile in funzione al tipo di atmosfera esplosiva in cui dovrà operare l’apparecchio.

 Per ambienti caratterizzati da presenza di gas-aria, sono forniti alcuni valori di temperatura a cui gli apparecchi dovranno fare riferimento 
indicati dalla lettera T seguita da un numero. Il criterio da applicare é quello per cui la temperatura dell’apparecchio non dovrà mai superare 
l’80% del valore indicato per la propria classe.

 In ambienti caratterizzati da presenza di polveri-aria, per evitare l’infiammazione delle polveri in sospensione, le temperature 
superficiali degli apparecchi devono essere nettamente inferiori alla temperatura di infiammazione della miscela aria+polvere prevedibile. In 
fase di progettazione occorre dunque dichiarare direttamente la temperatura superficiale massima di esercizio (in gradi centigradi).

 Devono essere presi in considerazione anche gli aumenti di temperatura derivanti da un accumulo di calore e da reazioni chimiche. 
Occorre infatti tener conto anche dello spessore dello strato di polveri che si depositano e, se necessario, prendere misure di limitazione delle 
temperature, allo scopo di evitare un accumulo di calore.

IntroduzIone 
 Dal 30/06/2003 i prodotti immessi sul mercato (o messi in servizio) all'interno della 
UE, destinati a essere utilizzati in ambienti potenzialmente esplosivi, devono essere conformi 
alla direttiva 2014/34/UE tramite apposita marcatura. La direttiva sui prodotti ATEX 2014/34/
UE è dunque lo strumento di regolamentazione di cui si è dotata l'Unione europea al fine di 
raggiungere l'armonizzazione legislativa fra gli Stati e garantire la libera circolazione delle 
merci all'interno della Comunità stessa.
 La direttiva afferma che per eliminare gli ostacoli al commercio è necessario 
garantire un livello di protezione elevato e, a tal fine, definisce i requisiti essenziali in materia 
di sicurezza e salute. Le disposizioni si basano sul principio del "nuovo approccio" (NA), per 
il quale i requisiti di sicurezza essenziali dei prodotti devono essere stabiliti in funzione della 
valutazione dei rischi concorrenti al momento del loro uso.
 La direttiva 2014/34/UE si applica alle specifiche di fabbricazione di tutti quei 
prodotti (elettrici  e non) destinati a essere utilizzati in ambienti potenzialmente esplosivi a 
causa dei pericoli derivanti dalla presenza di polvere o gas, con lo scopo di ridurre i rischi 
d'uso che ne potrebbero derivare. 

 Il termine prodotto si riferisce agli apparecchi, ai sistemi di protezione, ai dispositivi, 
ai componenti ed alle relative combinazioni, come definiti nella direttiva 2014/34/UE. 
 Con apparecchi s'intende le macchine, i materiali, i dispositivi fissi o mobili, gli 
organi di comando, la strumentazione e i sistemi di rilevazione e di prevenzione che, da soli 
o combinati, sono destinati alla produzione, al trasporto, al deposito, alla misurazione, alla 
regolazione e alla conversione di energia, ed alla trasformazione di materiale e che, per via 
delle potenziali sorgenti di innesco che sono loro proprie, rischiano di provocare un’esplosione. 
Ne consegue che, anche apparecchi intrinsecamente sicuri rientrano nel campo di applicazione 
della direttiva.

La combinazione di due o più parti di apparecchi, oltre che degli eventuali componenti, 
costituisce un assieme che può essere considerato un prodotto e rientrare quindi nel campo 
di applicazione della direttiva 2014/34/UE. Nel caso in cui l'assieme richieda un’installazione 
adeguata (non è dunque immediatamente pronto per l’uso) le istruzioni allegate dovranno 
garantire il mantenimento della conformità alla direttiva 2014/34/UE ad installazione avvenuta, 
senza ulteriori valutazioni della conformità, e l’installatore a sua volta è tenuto a seguire 
correttamente le istruzioni.
 

 Quando una combinazione di apparecchiature dà luogo ad un impianto questo può 
non rientrare nel campo di applicazione della direttiva solo se ciascuna parte è certificata e 
conforme alla direttiva (oltre che essere soggetta alla relativa valutazione della conformità, 
alla marcatura CE, ecc.). 
 Il fabbricante dell’impianto può quindi presumere la conformità dei vari componenti 
(ciascuno corredato di certificato di conformità rilasciato dal rispettivo fabbricante) e limitare 
la propria valutazione solo agli eventuali rischi aggiuntivi che assumono rilevanza nella 
combinazione finale. Tuttavia, se il fabbricante dell’impianto inserisce parti prive di marcatura 
CE o componenti non corredati del certificato sarà obbligato a svolgere un’ulteriore valutazione 
della conformità dell’assieme.

 La direttiva 2014/34/UE prevede degli obblighi a carico della persona che immette i 
prodotti sul mercato e/o li mette in servizio, sia che si tratti del fabbricante, del suo mandatario, 
dell’importatore o di qualsiasi altra persona responsabile. Le disposizioni e gli obblighi previsti 
dalla direttiva per l’immissione sul mercato si  applicano, dal 30 giugno 2003, ad ogni 
singolo prodotto, indipendentemente dalla data e dal luogo di fabbricazione. E' responsabilità 
del fabbricante garantire la conformità di tutti i prodotti, laddove questi rientrino nel campo di 
applicazione della direttiva. 
 La direttiva non regola l’uso degli apparecchi, piuttosto stabilisce che i prodotti possono 
essere utilizzati solo se conformi ai requisiti di sicurezza al momento della loro immissione 
sul mercato o della loro messa in servizio. Con "messa in servizio" si intende il primo utilizzo 
del prodotti oggetto della direttiva 2014/34/UE nel territorio dell’UE da parte dell’utente finale. 
Tuttavia, un prodotto che è subito pronto per l’uso e non deve essere assemblato o installato, 
e le cui condizioni di distribuzione (deposito, trasporto, ecc.) non sono rilevanti ai fini delle 
prestazioni, è considerato messo in servizio al momento dell’immissione sul mercato.
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Controllo dIrezIone Cetop 3 In
ConFormItà alla dIrettIVa ateX 2014/34/ue

ClassIFICazIonI: zona - mIsCela - gruppo e relatIVa CategorIa - seCondo le dIrettIVe ateX

 La direttiva 2014/34/UE è una direttiva di “nuovo approccio” basato sull'analisi dei rischi. Il suo obiettivo è quanto meno, minimizzare 
i rischi derivanti dall’uso di alcuni prodotti all’interno o in relazione a un’atmosfera potenzialmente esplosiva. La probabilità che un’atmosfera 
esplosiva si manifesti deve essere considerata non solo come “una tantum” o da un punto di vista statico: occorre dunque tener conto di tutte 
le condizioni operative che possono derivare dal processo di trasformazione.
 • Un’atmosfera esplosiva ai fini della direttiva 2014/34/UE è costituita da una miscela di sostanze infiammabili (allo stato di gas, vapori, 
nebbie e polveri), con aria, in determinate condizioni atmosferiche in cui, dopo l’innesco, la combustione si propaga all’insieme della miscela 
non bruciata.
 • Un’atmosfera suscettibile di trasformarsi in atmosfera esplosiva a causa delle condizioni locali e/o operative è definita atmosfera 
potenzialmente esplosiva.
 Le atmosfere esplosive non si formano solo in presenza di sostanze palesemente pericolose quali combustibili, solventi ecc., ma anche in 
presenza di prodotti apparentemente innocui come polvere di legno, polveri metalliche, farine, granaglie, zucchero ecc. Dunque può riguardare non 
solo industrie del settore chimico o petrolifero, ma anche quelle del settore agro-alimentare tessile, manifatturiero ecc..  E’ importante considerare 
che per rientrare nella direttiva 2014/34/UE un prodotto deve essere applicato in presenza di uno o più degli elementi caratteristici sopra elencati: 
presenza di sostanze infiammabili e di aria, in condizione atmosferiche che favoriscono la propagazione della combustione. La direttiva non definisce le 
condizioni atmosferiche di per sé. Le relative norme indicano una gamma di temperatura, ma ciò non esclude che i prodotti possano essere progettati 
e valutati specificamente per funzionare occasionalmente anche al di fuori di tali gamme, apportando le opportune trasformazioni costruttive.

 

 Per determinare una procedura di valutazione della conformità adeguata alla direttiva il Fabbricante deve, in base 
all'uso previsto, stabilire le condizioni di funzionamento del prodotto (vale a dire prevedereil tipo di zona di esercizio, il tipo di 
miscela esplosiva con cui verrà a contatto e il grado di probabilità che si verifichi un'atmosfera esplosiva); in seguito dovrà 
determinare a quale Gruppo il prodotto appartiene e all'interno del Gruppo, individuarne la categoria.

 Con la Direttiva Atex 99/92/CE (Per la sicurezza dei lavoratori) sono indicate le condizioni di impiego in cui i prodotti sottoposti a 
conformità dalla Direttiva Atex 99/4/CE si troveranno a funzionare. Queste sono espresse in "Zone" e definite secondo il grado di probabilità 
che si verifichi un'atmosfera potenzialmente esplosiva, rispettivamente per ogni tipo di atmosfera (miscela gas-aria o miscela polvere-aria).

Zona 0 e 20 Luoghi in cui un'atmosfera esplosiva é presente in forma costante o per lunghi periodi o frequentemente.

Zona 1 e 21  Luoghi in cui un'atmosfera esplosiva è probabile che si verifichi in normali condizioni di funzionamento e di esercizio.

Zona 2 e 22  Luoghi in cui un'atmosfera esplosiva ha scarsa probabilità di verificarsi o, nel caso, persisterà solo per breve tempo.

mIsCele esplosIVe tIpo gas-arIa (g)  
 I prodotti destinati a funzionare in ambienti caratterizzati da questo tipo di atmosfera esplosiva saranno indicati rispettivamente 
per  Zona 0, 1 o 2 a seconda del gruppo e della categoria di appartenenza (vedi sotto) e sono marcati con la lettera G.

mIsCele esplosIVe tIpo polVere-arIa (d)
 I prodotti destinati a funzionare in ambienti caratterizzati da questo tipo di atmosfera esplosiva saranno indicati rispettivamente per  
Zona 20, 21 o 22 a seconda del gruppo e della categoria di appartenenza (vedi sotto) ) e sono marcati con la lettera D..

gruppo I 
 Comprende gli apparecchi destinati a essere utilizzati nei lavori in sotterraneo nelle miniere e nei loro impianti di superficie, esposti al rischio 
di sprigionamento di grisù e/o di polveri combustibili. La suddivisione in categorie dipende dal fatto che l'alimentazione di energia debba essere o 
meno interrotta in caso si manifesti un'atmosfera esplosiva dovuta sia miscele di aria e gas, vapori, nebbie (D) che a miscele di aria e polveri (G).

 Categoria M1  Livello di protezione molto elevato. Questi prodotti devono poter rimanere operativi, per ragioni di sicurezza, in 
presenza di atmosfera esplosiva e presentare specifiche prestazioni o configurazioni di protezione ai guasti in caso di esplosioni.

 Categoria M2  Livello di protezione elevato. Con questi prodotti bisogna poter interrompere l’alimentazione di energia in presenza 
di atmosfera esplosiva. E’ necessario incorporare mezzi di protezione tali da garantire il livello di protezione oltre che durante il funzionamento 
normale, anche in condizioni di funzionamento gravose o risultanti da forti sollecitazioni.

gruppo II  
 Comprende gli apparecchi destinati ad essere utilizzati in altri ambienti (dalle miniere) in cui vi sono probabilità che si 
manifestino atmosfere esplosive. La loro suddivisione in categorie dipende da due fattori: il luogo, dove il prodotto sarà utilizzato 
e se la probabilità che si verifichi un'atmosfera potenzialmente esplosiva, dovuta sia miscele di aria e gas, vapori, nebbie (D) 
che a miscele di aria e polveri (G), avvenga in modo costante od occasionale e, nel caso si verifichi, questa probabilità possa 
permanere per lunghi o per brevi periodi di tempo.

Categoria 1   Livello di protezione molto elevato. Questi prodotti devono essere progettati per funzionare conformemente 
ai parametri operativi stabiliti dal fabbricante in ambienti in cui vi è un’elevata probabilità che si manifestino o si rilevino sempre, spesso o per 
lunghi periodi atmosfere esplosive. Devono presentare specifiche prestazioni e configurazioni di protezione ai guasti in caso di esplosioni.

Categoria 2  Livello di protezione elevato. Questi prodotti devono essere progettati per funzionare conformemente 
ai parametri operativi stabiliti dal fabbricante in ambienti in cui vi è probabilità che si manifestino atmosfere esplosive. La protezione 
contro le esplosioni relativa a questa categoria deve funzionare in modo da garantire il livello di sicurezza richiesto anche in presenza 
di difetti di funzionamento degli apparecchi o in condizioni operative pericolose di cui occorre abitualmente tener conto.

Categoria 3  Livello di protezione normale. Questi prodotti devono essere progettati per funzionare conformemente ai parametri 
operativi stabiliti dal fabbricante in ambienti in cui vi sono scarse probabilità che si manifestino, e comunque solo raramente o per breve tempo, 
atmosfere esplosive. Questo tipo di prodotti appartenenti alla categoria in questione deve garantire il livello di sicurezza richiesto in condizioni 
di funzionamento normale.
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